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QUALCOSA SI MUOVE 

 

E’ con enorme piacere comunicare che è ripresa l’attività negli uffici confederali a Calenzano. Siamo 

pertanto come sempre a Vostra disposizione e se nella prima fase della ripresa riusciste a selezionare le 

vostre esigenze, ci dareste la possibilità di smaltire le richieste già pervenute in precedenza. 

 In questi giorni è un continuo invio di messaggi con un unico tema: quando si potrà preparare il mezzo e 

quando riusciremo a partire. 

Poiché a volte le indicazioni provenienti delle regioni sono diverse da quelle emesse dal governo, si è 

manifestata concretamente l’esigenza di comunicare tra noi. Abbiamo pertanto fatto una sperimentazione 

di videoconferenza tra direzione nazionale e presidenti di federazione evidenziando un notevole 

entusiasmo nel comunicare. 

E’ stata l’occasione per affrontare i diversi comportamenti delle regioni scambiandoci le iniziative che alcuni 

di noi avevano già posto in essere. Anche chi non aveva coinvolto le regioni prima, lo ha potuto fare 

successivamente sullo schema delle precedenti iniziative. 

 Il gruppo, allargatosi ai componenti del CdA in modo da coprire l’intero territorio nazionale comprese le 

(poche) regioni prive di federazione, è in contatto anche tramite WhatsApp al fine di comunicarsi con 

immediatezza le notizie provenienti da fonti ufficiali degli enti (e non dai “sentito dire”) con lo scopo ovvio 

di fornire una informazione qualificata e responsabile. La qualità dell’informazione deve essere assoluta, 

principio inderogabile anche a costo di non dare informazioni. 

Nei prossimi giorni sarà posta la massima l’attenzione ai segnali di apertura che potrebbero venire sia dal 

governo che dalle singole regioni. 

Cordialmente saluto. 

  

Il  Presidente 

                                                                                           Giovanni Grassi 

  

GUIDA AGEVOLAZIONI E CONVENZIONI 2020 

 

Consulta online la Guida Agevolazioni e Convenzioni 2020 

  

http://federcampeggio.musvc2.net/e/t?q=6%3d5THZDW%261%3dT%26r%3dWH%26H%3d5VOYC%26M%3dwMxH8_KUue_Ve_JfvT_Tu_KUue_UjOBP.j7s8v5pFt7v0mG.xM_vshs_68p0iN4EeRxHrA%26s%3dFyKA66.FtM%26mK%3dGa4e3p6
http://federcampeggio.musvc2.net/e/t?q=5%3d2ZQYAc%260%3dS%26o%3dcQ%26G%3d2bXX0%26S%3d63b9yLuNG_JR1n_Ub_PouQ_Z4_JR1n_TgUKO.gC27sAyEqC59jM.7L_syqr_3D%262%3dEvQJ53.L3L%26jQ%3dPZ3


 

Un piccolo gesto per aiutarci a migliorare i nostri servizi? 

Dona il tuo 5x1000! 

  

AI SOCI DI CONFEDERCAMPEGGIO .... IN TEMPO DI CORONAVIRUS 

 

E’ piuttosto evidente che stiamo attraversando un periodo strano, che nessuno si aspettava e che ci ha 

improvvisamente proiettati in una dimensione quasi cinematografica, il cui regista è “Madre Natura”. 

 

Questo ha modificato e per certi versi sconvolto i nostri piani, non si sa quanto a lungo, ma sicuramente a 

breve e medio termine, costringendoci a stravolgere le normali abitudini con l’introduzione del 

“distanziamento sociale”, quale soluzione indispensabile e al momento purtroppo unica per non mettere a 

repentaglio la salute e in alcuni casi la stessa sopravvivenza di intere generazioni e che rappresenta l’esatto 

contrario del concetto che ci ha finora ispirato e che ha ispirato la società in cui viviamo, sintetizzabile nello 

“stare insieme”. 

 

In detto scenario ci siamo ovviamente anche noi, sia come cittadini che come turisti itineranti in quanto 

proprietari (o noleggiatori) di camper, caravan o tende, abituati come siamo a vivere non solo le vacanze 

ma ogni possibile fine settimana, “ponte” o momento disponibile, in movimento e alla scoperta di luoghi, 

paesaggi, spesso con persone con cui condividere il nostro speciale quanto straordinario stile di vita. 

Tutto questo ora non si può fare, occorre fermarsi e aspettare, ciò significa annullare le uscite e i raduni 

programmati, significa fermare i nostri mezzi proprio nel periodo più bello, più atteso, nonostante le lunghe 

giornate, col sole che con fare quasi provocatorio, dalle finestre, dai balconi, dalle terrazze delle nostre 



abitazioni, ci appare più splendente che mai. 

  

Inutile dire che ciò si riflette inevitabilmente anche sulle nostre organizzazioni, che per quanto operanti in 

ambito del volontariato, oltre che rendere conto ai soci per gli aspetti pratici legati alla proposizione e 

organizzazione di eventi, raduni ecc. e nonostante tali attività siano state al momento “congelate”, devono 

rispondere a soggetti “terzi” e alla legge, per il mantenimento delle sedi, approvazione di bilanci e 

quant’altro serve per potere legalmente e materialmente continuare ad esistere. 

 

Ma non cerchiamo pretesti per richieste particolari ai nostri soci, ci basta saperli pazientemente come 

sempre al nostro fianco, fiduciosi che quando tutto si riprenderà, il nostro mondo di turisti itineranti sarà 

ancora più bello, certamente ripagante. 

  

Per gli aspetti pratici prima accennati, è sufficiente (ma assolutamente indispensabile) il rinnovo della 

normale tessera di iscrizione al proprio club di appartenenza, che come noto comporta la automatica 

iscrizione a Confedercampeggio e alla internazionale F.I.C.C.. 

 Solo un eventuale mancato rinnovo di tale iscrizione, da qualcuno ingiustamente motivato col “blocco” 

momentaneo delle attività legate al turismo (anche se per cause non dipendenti dalla nostra volontà), 

segnerebbe l’inevitabile chiusura dei nostri club, alcuni già in difficoltà, con la conseguenza che alla 

prossima apertura delle attività turistiche, ci ritroveremmo senza chi per anni ci ha accompagnato nel 

mondo del “plein air”, tenendoci uniti e consentendoci di vivere al meglio questa esperienza, oltre che 

tutelando gli specifici interessi di chi come noi ha scelto questo tipo di vacanza. 

 Riguardo proprio alle tutele, in questi giorni in cui le autorità sia di governo che regionali,compatibilmente 

con la monitorata diffusione del virus, stanno adottando provvedimenti tesi a regolamentare la riapertura 

delle attività nei vari settori, compreso quello turistico, il Presidente nazionale e i presidenti delle 

federazioni regionali, attraverso una serie di incontri in videoconferenza, stanno lavorando insieme alla 

formulazione di proposte sia locali, indirizzate ai presidenti delle Amministrazioni regionali, sia nazionali, 

indirizzate al Ministero del Turismo, finalizzate a sensibilizzare dette autorità, da una parte, affinchè tra i 

primi comparti turistici da riaprire sia inserito quello “itinerante”, per gli alti livelli di sicurezza che può 

garantire l’impiego di mezzi che per loro stessa natura consentono di poter circolare “restando in casa”, 

dall’altra, acchè eventuali incentivi al settore turistico possano essere estesi anche a quello dei veicoli 

ricreazionali, per le interessanti ricadute economiche sull’intero settore. 

Nella speranza e in attesa del conseguimento dei maggiori risultati di cui si è fatto cenno alcune federazioni 

(come il Friuli Venezia Giulia, il Veneto, la Liguria, l’Emilia Romagna, le Marche) hanno avanzato anche 

richieste nei confronti di Amministrazioni regionali che hanno previsto la possibilità per i proprietari di 

natanti di raggiungere i propri mezzi per effettuare manutenzioni, affinchè questa possibilità potesse essere 

estesa anche ai proprietari di veicoli ricreazionali, analoghe richieste, attraverso lettere formali ovvero 

tramite contatti con i componenti delle varie “task force” regionali, sono state avanzate in quelle regioni 

che pur non avendo previsto quel tipo di soluzioni potrebbero farlo in un prossimo futuro, proprio sulla 

spinta delle nostre federazioni (come il Trentino Alto Adige, la Lombardia, il Piemonte, l’Umbria, il Molise, la 

Puglia, la Basilicata, la Sicilia e la Toscana). Nonostante il dialogo tuttora in corso tra le amministrazioni 

potrebbe rinviare l’applicazione dei predetti dispositivi, per le decisioni che queste prenderanno 

nell’immediato futuro è stato ritenuto comunque utile sottoporre alla loro attenzione le specifiche e 

impellenti esigenze del settore, compresa quella di attivare e rendere operativi nel più breve tempo 

possibile campeggi e aree di sosta. 



 

I primi risultati non si sono fatti attendere, alcune Amministrazioni regionali (come Veneto e Emilia 

Romagna, ma sappiamo che anche altre ci stanno lavorando) hanno infatti per la prima volta inserito nei 

loro provvedimenti la possibilità per i proprietari di raggiungere camper e roulotte nei luoghi di 

stazionamento, per eseguire lavori i manutenzione, alla stessa stregua di seconde case e natanti. 

In buona sostanza Confedercampeggio, unica organizzazione nazionale nel settore che può avvalersi a 

livello locale anche delle federazioni regionali per avanzare con più “forza” le sue richieste, sta lavorando 

con grande impegno su vari fronti insieme a queste e ai numerosi club sul territorio, affinchè il nostro 

mondo di turisti itineranti sia tutelato il più possibile e nel rispetto del diritto di tutti alla salute, possa 

ripartire presto più forte di prima. 

  

  

Il  Presidente 

                                                                                           Giovanni Grassi 

 

  

 

Consulta la convenzione riservata agli iscritti Confedercampeggio 

 

clicca qui per 

 

Confederazione Italiana Campeggiatori 

Ente Morale D.P.R. n. 1000 del 11 giugno 1963 

 

Via Vitt. Emanuele 11 – 50041 Calenzano (FI) 

Tel. 055 882391 – fax 055 8825918 

Email: presidente@federcampeggio.it - www.federcampeggio.it 
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